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Quel che:non tutta la stampa; 
ha colto sul convegno del Gramsci 

».v ì. 

Il problema vero è il rapporto 
tra giovani e Stato democratico 
ROMA — Che molti occhi 
fossero puntati sull'EUR era 
scontato. Troppo attuali, trop
po vivi erano i problemi di-
scussi dal convegno su e La 
crisi italiana e gli orienta
menti delle nuove generazio
ni » perchè qualcuno potesse 
seriamente illudersi di tra
scurarli o di mettere loro la 
sordina. E la stampa italiana 
ha puntualmente rijlesso l'at
tenzione che per tre giorni 
ha circondato l'iniziativa. ' I 
commenti *• son • molti, ampi, 
prevedibilmente diversificati. 
Orientarsi in questo dedalo 
non è semplice. 
- Alcuni tratti comuni, tutta
via emergono. Vi è innanzi
tutto il riconoscimento della 
profondità e della serietà con 
la quale i comunisti si sono 
posti di fronte alla questione 
giovanile. E non è davvero 
un risultato da poco: il con
vegno dell'EUR mirava so
prattutto ad aprire, ben oltre 
i tre giorni € ufficiali* dì di
battito, una discussione nel 
Paese, tra le forze sociali e 
politiche. Ora — e le reazio
ni della stampa ne son una 
prima conferma — questa di
scussione è aperta. 

Molti, naturalmente, tendo
no a soffermarsi su aspetti 
marginali, o addiritura irri
levanti, del convegno, tNien-
te pace ma armistizio tra 
PCI e giovani ultra*, titola
va il € Corriere della Sera* 
di lunedì. Quasi che al cen
tro della discussione vi fosse 
semplicemente un problema 
di rapporti diplomatico-mili
tari tra comunisti e gruppi 
estremisti, anziché quello, as
sai • più consistente e reale, 
del ruolo che i giovani — 
tutti i giovani — debbono gio
care nella soluzione della cri
si italiana e dei loro rapporti 
non tanto e non solo con il 
PCI, quanto con lo Stato de
mocratico. ' L'articolo, occor
re dirlo, era assai più serio 
del titolo. Giuliano Zincone. 
che pure nel suo primo reso
conto aveva esordito definen
do « straziante » ti ritanfo del 
PCI rispetto alla questione 
giovanile, afferma che « il di

battito è stato serio, la volon
tà di cercare strade nuove 
si è vista ». il convegno tut
tavia — afferma il commen
tatore del <Corriere» — la
scia aperta cuna questione 
centrale ». « Con i loro gover
ni locali e soprattutto con il 
loro appoggio al governo na
zionale — scrive Zincone — 
t comunisti hanno trasferito 
l'utopìa nel cuore del siste
ma. Questo, in una stagione 
di crisi, ha prodotto un trau
ma violento i nei giovani di
soccupati, marginali, dispera
ti, "figli di Carosello" che si 
sono sentiti espropriati delle 
prospettive e delle aspettati
ve concrete, ma anche del
l'utopìa (rivoluzione, comuni
smo), passata inopinatamente 
dall'altra parte della barri
cata ». 

Progetto 
A Zincone è evidentemente 

sfuggito — o, più probabil
mente, non ha incontrato il 
suo consenso — quella che 
davvero, è stata la questione 
centrale del convegno: tra
sformare • l'utopìa, cioè quel 
diffuso e confuso « bisogno di 
comunismo» che si manife
sta tra le nuove generazioni, 
in un progetto politico reale 
di trasformazione della socie
tà, in una € nuova razionali
tà » che sostanzi il ruolo della 
gioventù all'interno del pro
cesso di transizione apertosi 
in Italia. 

Altri commentatori invece, 
si sono mostrati assai inte
ressati a € misurare* l'auto
critica del PCI: c'è stata, 
non c'è stata, c'è stata ma 
fino ad un certo punto. La 
* Repubblica », che ieri dedi
cava un'intera pagina al con
vegno, sembra • porsi essen
zialmente questo problema, 
pur all'interno di commenti 
non privi di spunti interes
santi. L'ottica, ancora una 
volta, resta complessivamen
te rinchiusa entro i limiti an
gusti dei problemi di schie
ramento politico. Cambieran-
no o non cambieranno i rap

porti tra PCI e gruppi estre
misti? « -> • - r. • " 

E' sconcertante come molli 
osservatori abbiano tralascia
to di considerare il punto di 
partenza della riflessione co
munista: la natura e la pro
fondità della crisi italiana, 
che pone tutti di fionte > a 
scelte decisive. L'approccio 
alla questione giovanile pren
de le mosse da qui. Vi sono 
certo ritardi, limiti ed errori. 
Ma il vero problema non è 
tanto • quello di « ridiscutere 
tutto », quanto quello di pren
dere < l'iniziativa , verso • una 
gioventù emarginata dai pro
cessi produttivi, confusa e fa
cile preda della disperazione, 
coerente con il grande pro
getto di trasformazione del 
Paese che parte proprio dal
la nostra analisi della crisi 
italiana. Questa è la posizio
ne con la quale chiamiamo 
tutti a misurarsi. 

5 Una proposta dalla quale 
il e Popolo » appare mille mi
glia lontano. In un curioso 
commento, Alfredo Vinciguer
ra ci accusa di € integrali
smo», di avere cioè analiz
zato la questione giovanile da 
un'ottica angustamente di 
partito. I comunisti — dice 
Vinciguerra . —, malati . di 
marxismo, non hanno appre
so d a lezione dell'illumini
smo e della scienza» e si 
ostinano a ritenere *che la 
sola realtà deve essere tra
sformata anche nel momento 
in cui si cerca di capirla». 

C'è da chiedersi, di fronte 
a queste affermazioni in veri
tà alquanto stravaganti, dove 
fosse ' il • commentatore del 
€ Popolo» mentre all'EUR si 
svolgeva il convegno. Ma for
se la spiegazione è più sem
plice: alla DC le cose, così 
come sono, vanno benissimo. 
Passi che qualcuno voglia ca
pirle. Ma trasformarle: che 
orrore! < 

I gruppi estremisti, dal can
to loro, si affannano a deli
neare l'immagine di un PCI 
dilaniato dai dubbi, schizofre
nicamente impegnato a • con
ciliare due opposte esigenze: 
quella di ritrovare un colle

gamento con le masse giova-
; nili (ovviamente considerate, 
« in toto »; patrimonio esclu
sivo dell'estremismo) e quella 
di non rimettere in discus
sione la propria strategia po
litica. " • " v *'« • 

I toni sono naturalmente di
versi da foglio a foglio. Il 
« Manifesto » commenta acu
tamente molte delle questioni 
poste dal convegno, ma poi 
— sempre all'interno di una 
« soffertissima » immagine 
del PCI — si perde in una 
futile ricerca di presunti con
trasti tra i membri della di
rezione del Partito (Berlin
guer che si sente * scavalca
to» e non parla, Amendola 
storicista e Tortorella banfia-
no, Chiaromonte che ango
sciosamente si interroga pri
ma di tenere le conclusioni). 

Contraddizioni 
Più grossolanamente il 

« Quotidiano dei lavoratori » 
insiste sull'irrimediabile di
stacco tra PCI e base giova
nile. La cartina di tornasole 
di questo incolmabile abisso 
è, ovviamente, il convegno di 
Bologna. Atteggiamento sin
golare per l'organo di un 
gruppo che proprio da Bolo
gna è uscito politicamente con 
le ossa rotte. 

« Lotta continua ». invece, 
prende per buone le pretese 
€avances» del PCI e, ovvia
mente, le respinge. I comuni
sti, messi in difficoltà dalla 
grande forza del « movimento 
del .'77» — questa la ' tesi 
del giornale — ripropongono 
sul versante di sinistra la 
pratica del € compromesso ». 
Non sia mai. L'articolo, co
munque, conclude con una ge
nerosa ammissione: il conve
gno ha rivelato delle novità. 
Il « movimento » dovrà « di
scuterle e saperle usare ». Be
ne. Ne discutano pure. Le 
€ usino» pure queste novità. 
Noi non chiediamo di meglio. 
Come si usa dire: chi avrà 
più filo tesserà. 

Massimo Cavallini 

Il convegno di Montecatini ha eluso problemi e scelte 

L'ambigua tattica dei dorotei 
per recuperare terreno nella DC 

Proposito di riaggregare un corpo centrale moderato nel partito - Il perché del
l'adesione all'intesa programmatica e dell'insistente richiamo al ruolo di Moro 

Dal Mitro inviato 
MONTECATINI — Più umo
ri, più manifestazioni di sta
to d'animo, che vere e pro
prie indicazioni politiche: nel 
convegno doroteo di Monte
catini, una larga fetta del tra
dizionale moderatismo demo
cristiano si è fatta sentire 
per la prima volta dopo un 
lungo silenzio, un silenzio che 
— nel corso di due anni — è 
stato però attraversato dai 
sussulti dei terremoti che han
no scosso il sistema delle cor
renti. Ne è risultato un test 
non trascurabile, specialmen
te dopo l'accordo tra i partiti 
per tutte le cose che sono 
state dette, e anche, e forse 
più. per quelle che sono state 
taciute. • - - * • ' 

Vediamone le diverse sfac
cettature. Anzitutto, l'intesa 
programmatica viene accetta
ta. anche se con motivazioni 
non sempre coincidenti. E' 
stato detto qui che questa era 
per la DC una via obbligata. 
data la stillazione che si era 
determinata. Ma non si è man
cato di aggiungere (con una 
ttrizzatina d'occhio a quanti 
preferirebbero lo scontro elet
torale) che le condizioni nuo
ve potrebbero essere anche 
sfruttate dal partito demo
cristiano per rinvigorire la sua 
organizzazione e per rinsalda
re il rapporto con le proprie 
ione di influenza. E* evidente 
che il primo scopo dei pro
motori di questo convegno era 
appunto quello di riprendere 
contatto con la «periferia» 
dorotea. per tastarle il polso. 
e per cercare di rimetterla 

C'ù compattamente nel circo-
dei gioco di partito. Anche 

per questo, il « sì > all'accor
do era indispensabile. Occor
re dire, però, che questo si 
ha un limite ben preciso, più 
che nelle enfatiche proclama
zioni secondo le quali la DC 
non sì fari € forzare la mano 
da nessuno», nella genericità 
con la quale si è parlato del 
programma, e nell'elusività 
che si è manifestata di fronte 
• tutte le questioni concrete. 
relative all'accordo o comun
que collegate al quadro che 
esso ha creato. Non si è par
lato — se non per accenni ci
frati — di equo canone, di pat
ti agrari, di riforma della po-
Ihrfa. di riassetto delle parte
cipazioni - statali, mentre al 
fattoazione della legge 332 

sono state dedicate soltanto 
poche battute, e quasi tutte 
molto polemiche. 

Sarebbe sciocco pensare a 
semplici < dimenticanze, o a 
vuoti casuali. In realtà a Mon
tecatini si è cercato consape
volmente di smussare gli an
goli. di schivare i temi più 
controversi, per ridurre al mi
nimo i rischi di spaccatura in
terna e per puntare all'aggre
gazione di forze quali che 
siano. - all'insegna dell'ambi
guità. E' cosi che si continua 
a inseguire il sogno di una 
possibile rinascita di qual 
grande corpo centrale — do
roteo e doroteizzante — che 
per tanti anni dominò la DC 
e i governi da essa espressi. 
facendo il bello e il cattivo 
tempo, prima • di entrare in 
crisi e poi di spezzarsi. •• 

Le critiche e i mugugni ri
volti contro l'attuale segrete
ria del partito (quindi alla in
sistita sottolineatura, fatta da 
Piccoli, del ruolo dirigente di 
Aldo Moro) costituiscono l'al
tra faccia della medaglia. An
che qui la motivazione politi
ca si intreccia alla psicologia, 

allo stato d'animo. Zaccagni-
ni è l'uomo che per la prima 
volta ha messo in minoranza 
i dorotei, sia pure di stretta 
misura, ed è anche molto lon
tano da loro per una questione 
di formazione e di indole (An
tonio Gava, ieri mattina, è 
stato persino offensivo nei 
suoi confronti, dicendo alla 
tribuna che egli è «un santo 
di carta assolutamente intoc
cabile»). Non sembra tuttavia 
che i dorotei mirino a provo
care la crisi immediata del 
vertice del partito: in chiusu
ra del convegno, hanno detto 
che essi vorrebbero creare in
torno alla segreteria Zacca-
gnini «una grande équipe di 
collaboratori e di dirigenti». 
E solo per questo hanno im
bastito tante polemiche? Non 
è difficile capire che in cima 
ai desideri di una parte con
sistente della DC vi è l'idea 
di arrivare a una certa divi
sione dei compiti, che dovreb
be vedere Moro alla guida di 
fatto del partito (ma oggi nes
suno può seriamente mettere 
in dubbio la sua figura di in
discusso capo storico), lascian-

Consultazioni 
sulla legge 
elettorale 
europea 

ROMA — La questione del
la l e n e elettorale italiana 
per reiezione del parlamento 
europeo è stata esaminata 
ieri dai maggiori esponenti 
della DC, dopo i sondaggi 
condotti dall'on. Granelli 
presso i partiti dell'astensio
ne. Allo stato dei fatti esi
stono differenti proposte ri
guardanti il meccanismo elet
torale. Di esse si parlerà lu
nedi io una riunione inter
partitica, ki vista dell'incon
tro ufficiale che sarà pro
mosso dal governo. 

Costituito 
ufficio PCI 

per i problemi 
della montagna 

ROMA — La segreteria del 
PCI ha deciso di costituire, 
in accordo con la sezione 
agraria, un ufficio per il coor
dinamento interdisciplinare 
dell'iniziativa dei comunisti 
sui problemi della montagna. 
A dirigere l'ufficio è stato 
chiamato il compagno Adelio 
TerrarolL Dell'ufficio fanno 
inoltre parte i compagni 
Giorgio Bettiol (vice presi
dente dell'UNICEM e presi
dente della Consulta della 
montagna), Gianni Ferrari 
(della Sezione agraria), Do
menico Gravano (della Se-
sione programmazione). Ren
io Moschinl (della Sezione 
autonomie); e inoltre com
pagni parlamentari, consiglie
ri regionali, sindaci, presi
denti di comunità montane. 

Nella riunione di insedia
mento, svoltasi ieri, st è di
scusso di questioni politiche, 
di indirizzo e di iniziati*» 

^
r la politica Matonaie dei-
montagna, di cui 1 gravi 

eventi di questi giorni han
no per l'ennesima volta sot
tolineato drammaticamente la 
necessità e rurgensa, 

do a Zaccagnini un semplice 
compito di facciata, e metten
do nelle mani dei settori mo
derati una buona parte della 
« gestione ». 

Forse i dorotei speravano 
che i processi politici di que
sti ultimi anni potessero esse
re facilmente reversibili. Un 
episodio curioso accaduto ie
ri, poco prima della conclu
sione del convegno, starebbe 
a confermarlo. Con candore 
disarmante, un parlamentare 
di provincia (il senatore Pa
vone) ha rivelato infatti un 
retroscena che i capi della 
corrente avrebbero sicura
mente preferito tenere riser
vato: andando al microfono 
per pronunciare l'ultimo in
tervento della giornate, egli 
ha detto che in una riunione 
dorotea — qualche tempo fa 
— Piccoli avrebbe calmato 
gii animi per i suoi amici di 
gruppo facendo loro pres-
sapoco questo ragionamento: 
«non bisogna forzare la si
tuazione. Non dobbiamo far 
nulla contro la politica del 
confronto, perché ci pense
ranno gli stessi sostenitori del
la segreteria democristiana 
a condurla all'affossamento». 
Ora che gli schieramenti con
gressuali sono stati larga
mente rivoluzionati, con si 
può dire che la posizione del 
gruppo doroteo sia però mi
gliorata: del resto, esso non 
è omogeneo, e l'atteggiamen
to di Piccoli è assai diverso 
da quello di Bisagh'a. che è 
l'oppositore più pregiudiziale 
della segreteria Zaccagnini. 

E fl governo? Strano: a 
Montecatini ci si è ricordati 
che a Roma esiste un mono
colore democristiano solo nel
le ultimissime battute. Prima 
non se ne era affatto discus
so. Ne ha parlato Piccoli, po
nendo termine ai lavori: ha 
detto che nei confronti del 
governo attuale tutti i demo
cristiani debbono sentirsi «cor
responsabili» perché una cri
si potrebbe portare oggi — ha 
ripetuto — «De elezioni po
litiche anticipate. Ma non ha 
mancato di aggiungere che fl 
avrebbe bisogno del wstegno 
di un € grande partito» (un 
grande partito evidentemente 
non c'è): un modo come un 
altro per lanciare una nuova 
frecciata alla segreteria. 

Cendiano Falaschi 

Per verificare lo stato d'attuazione della legge 

Occupazione giovanile: 
incontrofra 1 senatori 
del PCI e Conf industria 

Vi hanno partecipato i dirigenti della Confederazione, Carli 
e Boncristiani, e i compagni Perna, Di Marzio e Fermariello 

Assembleo di quadri aperto da Craxi 

Il PSI consulta 
la periferia su 

stato del partito 
e linea politica 

ROMA — Nella sede del 
gruppo del PCI del Senato 
si è svolto, ieri, il primo 
di una serie di incontri 
promossi dai senatori co
munisti con le organizza
zioni econom'ohe e sociali 
e con 1 movimenti giova
nili, allo scopo di verifi
care lo stato di attuazione 
della legge sull'avviamento 
al lavoro e la formazione 
professionale - dei giovani. 

All'avvio di questa veri
fica — che sfocerà nel di
battito nell'aula del Sena
to e che In quella sede 
avrà come interlocutore 11 
governo — hanno parte
cipato H'presidente della 
Conflndustrla. Guido Car
li, che era accompagnato 
dal vicepresidente Boncri
stiani e dal dott. Milone, 
che si occupa particolar
mente delle questioni del 
lavoro, e, per il gruppo co
munista, il presidente e 11 
vicepresidente, compagni 
Perna e DI Marino, e il 
compagno Fermariello, che 
fece parte del Comitato ri
stretto da cui è uscita la 
legge per 1 giovani. 

La riunione è comincia
ta alle 18.30 ed è termina
ta poco dopo le 20. Si è 
trattato di un ampio scam
bio di valutazioni sulle ca
ratteristiche della legge e 
sulle - eventuali modifiche 
da apportare, ma il discor
so ha investito il più am
pio quadro della situazione 
economica del Paese. E' 
emerso in primo luogo che 
il problema dell'occupazio
ne giovanile riguarda aua-
si esclusivamente il Mez
zogiorno. E ciò è stato ri
marcato in relazione alle 
difficoltà che si prospet
tano per la situazione eco
nomica e generale nel 1978. 
che il presidente della Con-
findustria ha definito co
me un «anno oscuro>. in 
quanto, secondo Carli, non 
si può prevedere uno svi
luppo della produzione e 
quindi della occupazione 
Industriale. • - r. 
- Da questa previsione è 
scaturita ~ la t ricerca di 
orientamenti.'e anche dì 
modifiche alle leggi già 
esistenti, allo scopo di con
sentire il trasferimento nel 
Mezzogiorno di notevoli fi
nanziamenti. In pratica. 
sempre secondo Carli, l'in
tero finanziamento di mil
le miliardi della legge per 
1 giovani dovrebbe essere 
utilizzato nel Mezzogiorno, 
In quanto le industrie del 
nord potrebbero • assorbire 
le nuove leve operale con 
il normale ricambio. A fa
vore del Mezzogiorno do
vrebbe essere inoltre rivol
ta la legge sulla riconver
sione e ristrutturazione in
dustriale. -
•Per quanto riguarda 11 

merito della legge di preav
viamento giovanile. Carli 
ha ribadito le note richie
ste del contratto a termi
ne. delle assunzioni nomi
native e «inoltre la possi
bilità che 1 corsi di forma
zione professionale possa
no svolgersi tutti, o quasi, 
all'interno delle aziende. 

La delegazione senato
riale comunista ha osser
vato che si tratta di ri
chieste che .In pratica, tro
vano - già nella legge un 
accoglimento, in quanto il 
contratto per 1 giovani as
sunti è rigorosamente fis
sato in un anno, non rin
novabile. Inoltre, la legge 
stabilisce che il datore di 
lavoro, durante il periodo 
di contratto, o alla sua 
scadenza, possa richiedere 
l'assunzione a tempo Inde
terminato con la procedu
ra prevista dallo Statuto 
dei lavoratori. In pratica. 
il datore di lavoro sceglie 
di confermare il posto a 
quei giovani che egli ri
tiene abbiano - acquisito 
una particolare capacità 

Oggi la delegazione del 
PCI si incontrerà con i 
rappresentanti delle Con
federazioni dell'artigiana
to. Nei prossimi giorni. 
incontri analoghi sono pre
visti con le organizzazioni 
giovanili e con i sindacati. 

CO. t . 

Alla Camera 

il decreto sai 

beni dei coniugi 
ROMA — La Camera ha di
scusso ieri la conversione in 
legge del decreto governati
vo che sposta al 15 gennaio 
dell'anno prossimo il termi
ne entro cui 1 coniugi po
tranno decidere circa 11 re
gime del beni. 

Come si sa, per tutti 1 ma
trimoni celebrati prima del 
maggio 75, l coniugi posto
ne scegliere tra il regime di 
comunione e il regime di se
paratone del beni. 

Il rinvio del termine è già 
esecutivo, essendo stato de
ciso in via d'urgenza con ap
posito decreto emanato un 
mese fa. Ora il Parlamento de
ve ratificare 11 provvedimento. 

Sondaggio Doxa '. 
sull'orientamento 

politico ; 
degli italiani t 

ROMA — li prossimo numero 
dell'Esprèsso pubblica la sin
tesi di un sondaggio Doxa 
sull'orientamento politico de. 
gli italiani, cosi come è an
dato determinandosi nel cor
so degli ultimi 17 mesi. 
- Si pongono a confronto tre 
rilevamenti effettuati nel
l'aprile '76, nel settembre *76 
e nel settembre '77. Secondo 
questi dati il PCI avrebbe 
guadagnato, nel giro di un 
anno, l'l,6 per cento dei con
sensi; la DC avrebbe aumen
tato 1 6uoi voti dell'i,2 per 
cento. I partiti laici avreb
bero complessivamente tenu
to le proprie posizioni, ad ec
cezione dei liberali i cui con
sensi, secondo l'ultimo son
daggio, si sarebbero dimez. 
zati rispetto all'aprile '76. 

La flessione più secca, ri
ferisce l'Espresso, In percen
tuale e in adesioni, l'avreb
be subita il Movimento so
ciale, in continua diminuzio
ne di voti tanto da far ipo
tizzare la acomparsa della 
frazione di «Democrazia na
zionale ». - ' -*vi'- '*-' * 

n dato politico più inte
ressante emerso dal sondag
gio — conclude l'Espresso — 
è la diminuita «paura del 
PCI » riscontrata tra gli elet
tori. Mentre nell'autunno '76 
Il 34 per cento degli Inter. 
pellati riteneva il compro
messo storico « un male », 
questa percentuale è 6cesa 
ora al 26.1 per cento. 

Un articolo di Cossutta 

La legge 382 decisiva 
per rinnovare lo Stato 

MILANO — Sui temi — an
cora in questi giorni al cen
tro di un attacco moderato 
da parte dì settori della DC, 
della chiesa e dell'alta buro
crazia — relativi all'attuazio
ne dei decreti della legge 382 
e al riassetto generale dello 
Stato, interviene il compagno 
sen. Armando Cossutta. re
sponsabile della sezione Re
gioni e autonomie locali del 
PCI, con un articolo sul men
sile Il Giornale della Lom
bardia. 

Bisogna respingere — scri
ve in sostanza Cossutta — 
ogni manovra di gruppi po
litici e burocratici conserva
tori tendente a svuotare o a 
sminuire il significato profon
damente innovatore delle nuo
ve norme. Il completamento 
dei poteri regionali, il trasfe
rimento di competenze orga
niche dagli apparati centrali-
stici alle Regioni e alle auto
nomie locali, è condizione ine
liminabile per affermare un 
nuovo modo di essere dello 
Stato, fondato sul decentra
mento, sulla partecipazione e 
sul controllo popolare. 

Cossutta definisce poi e sor
prendente e per certi versi 
pretestuosa » la polemica che 
alcuni esponenti del PSI han-

no sollevato nei riguardi del 
PCI. Replicando alla tesi se
condo cui l'obiettivo del PCI 
sarebbe quello di non perde
re il contatto con la DC, con 
ciò sopravalutando gli schie
ramenti e sottovalutando 
i contenuti, Cossutta chiede: 
« Ma dove, ma quando ciò 
si sarebbe verificato? Non 
certo per la legge 382. In 
verità riconosciamo senz'al
tro che i decreti non sono 
perfetti, ma ci sembra un er
rore politico serio voler dare 
a tutti i costi una interpreta
zione riduttiva di fronte a 
risultati di così vasta por
tata >. 

Né il PCI, aggiunge Cos
sutta. è orientato a € privile
giare > il rapporto con la DC. 
« Sono i fatti di portata ge
nerale (non solo la vicenda 
della 382) a dimostrare il con
trario: 48 delle 94 province. 
65 delle prime 100 città. 3000 
comuni italiani sono diretti 
da giunte di sinistra. Non c'è 
una sola amministrazione di
retta da una giunta PCI-DC. 
Esistono invece ancora molte 
giunte regionali, provinciali e 
comunali delle quali il PSI 
fa parte assieme alla DC. ma 
senza il PCI >. 

Dopo i gravissimi episodi di squadrismo fascista 

Appello ai giovani 
contro reversione 

Documento comune delle organizzazioni giovanili comunista, 
..socialista, socialdemocratica, repubblicana,.democristiana e 

aclista - Adesione alla manifestazione antifascista di Roma 

» ROMA — Piena adesione alla manifestazione antifascista 
i di Roma — indetta dal Comune, dai partiti democratici. 

dai sindacati, dalle associazioni partigiane per venerdì 
• l i ottobre — è stata espressa Ieri dalle organizzazioni ^ 
• giovanili democratiche. Il grande significato che assume 

l'iniziativa viene sottolineato dalle Federazioni giovanili 
' comunista, socialista e repubblicana, dalla Gioventù so

cialista democratica, dal Movimento giovanile de, dalla 
, Gioventù aclista. • 

Le organizzazioni giovanili democratiche hanno fatto 
precedere la propria adesione da un appello rivolto a 
tutta la gioventù italiana perché si mobiliti unitariamen-
te a difesa dell'ordine democratico e per il rinnovamento 

. della società. Eccone il testo: 

I fascisti dopo una serie 
gravissima di provocazioni 
e aggressioni hanno voluto 
l'assassinio politico. L'obiet
tivo è infondere paura, scre
ditare le istituzioni democra
tiche. far arretrare il mo
vimento operaio dalle posi
zioni nuove conquistate nei 
quadro politico del paese. 
Possente ed - immediat* è 
stato lo sdegno e la rispo
sta dei giovani, dei lavora
tori, del popolo. La gioventù 
italiana non tollera i fa
scisti e la loro violenza cri
minale nelle scuole e nei 
quartieri. 

minalità politica o comune, 
«alla messa sotto inchiesta 
del MSI » e una rapida con
clusione dell'inchiesta stes
sa. Non si possono tollera
re lassismo o complicità 
verso i fascisti: vanno ri
mossi funzionari che sono 
venuti meno ai loro doveri 
costituzionali; magistratura 
e polizia vanno richiamati 
ad un rigoroso rispetto del
le regole antifasciste. Tutti 
i processi in corso contro le 
trame nere (in particolare 
Catanzaro) siano ccnclusi 
con l'accertamento di tutte 
le responsabilità. Questi o-

^ La spirale della violenza \ biettivi si perseguono con 
e della provocazione voluta 
dai fascisti e accettata an
che in questi giorni dalla 

• folle dissennatezza del «par
tito - armato » dell'autono
mia, autore di gravissimi at
ti di vera e propria crimi
nalità. deve essere stronca-

'ta. La lotta deve continua
re per la definitiva liquida
zione del disegno fascista e 
per il ripristino di un clima 
democratico. 

I fascisti sono al centro 
di un pericoloso intreccio 
di violenza e di criminalità 
politica e comune i cui tra
miti sono anche il commer
cio delle armi e della droga. 
Sedi e uomini del MSI e del
le organizzazioni fasciste 
servono a questa trama. 
Contro costoro è urgente 
una offensiva democratica 
che porti alla chiusura dei 
covi fascisti ed eversivi, al 

' rigore della legge contro gli 
uomini e i dirigenti del MSI 
implicati in episodi di cri-

la mobilitazione unitaria e 
democratica. Questa nuova 
fase della strategia della 
tensione si dirige partico
larmente verso i giovani per 
restringere le basi della lot
ta per il cambiamento, per 
diffondere paura, disorienta
mento nelle scuole e nei 
quartieri. Occorre avere 
chiara perciò la risposta. 

L'antifascismo oggi per i 
giovani si identifica con la 
lotta per un nuovo rapporto 
di partecipazione e di coin
volgimento dei giovani in 
tutto il tessuto della nostra 
democrazia. Richiamiamo !e 
istituzioni àditi Repubbli
ca. i partiti. 1 sindacati. le 
organizzazioni di massa ad 
affrontare con una tensio
ne nuova, anche ideale e 
culturale, le grandi questio
ni delle nuove generazioni. 
L'unica garanzia contro lo 
stillicidio della violenza è 
una politica riformatrice 
profondamente nuova delle 

Istituzioni verso I giovani. 
Nel concreto si tratta di 

, cominciare dagli * impegni 
• più urgenti: la « riforma del

la scuola e dell'Università » 
(a questo proposito, ogni 
tentativo di rinviare la ri
forma e di procedere solo 
a ritocchi sui programmi di 

' studio, deve essere respinto 
da tutte le forze democra
tiche). la rapida applicazio
ne, rimuovendo le resisten
ze del padronato, della « leg
ge di preavviamento», in
tegrandola con quell'insie
me di provvedimenti (legge 
quadro formazione profes
sionale, collocamento, misu-

' re per la cooperazione gio
vanile) necessari per una 
nuova politica di sviluppo. 

I giovani possono diven
tare i protagonisti di una 
nuova stagione di lotte de
mocratiche per portare più 
avanti i segni di cambia
mento che maturano nella 
società italiana. E' decisivo 
però che si costruisca una 
nuova profonda unità, pur 
nel rispetto di posizioni au
tonome, tra nuove genera
zioni e il movimento ope
raio e democratico che re
sta la grande garanzia del 
rinnovamento e della tra
sformazione. Senza un rap
porto con il movimento dei 
lavoratori e le forze demo
cratiche la lotta degenera 
nella frustrazione, nell'isola
mento e perciò nella scon
fitta. E invece si tratta, con 
l'unità e con la lotta, di 
cambiare e di vincere. 

I movimenti giovanili 
FGCL PG8I, MGDC, GSDI, 
FGR, GA, rivolgono un ap
pello alla gioventù italia
na perché attraverso una 
straordinaria mobilitazione 
si dia vita ad un ampio ed 
articolato movimento di lot
ta per la democrazia con
tro il fascismo, per la mes
sa sotto inchiesta dei MSI. 

Sottolineando inoltre il 
grande significato che assu
me l'iniziativa aderiscono 
alla manifestazione antifa
scista indetta dal comune di 
Roma per venerdì 14. 

Definito dal ministero della Pubblica Istruzione 

Il calendario dell'anno scolastico 
ROMA — n ministero della 
Pubblica Istruzione ha reso 
noie le disposizioni relative 
al calendario scolastico per 
l'anno in cono, riservandosi 
di presentare al Consiglo na
zionale della P.I. il calenda
rio per il prossimo triennio. 

Le lezioni, nelle acuote di 
ogni online e grado, che — 
come è noto — aono iniziate 
il 30 settembre, avranno ter
mine il 15 giugno i m i Entro 
la medesima data saranno 
pubblicati gii scrutini finali. 
L'attività educativa nella 
scuola materna ai conclude
rà, di norma, il SO giugno. 

Welle scuole elementari e 
medie la durata delle Cato

ni è ripartita in tre trime
stri; negli istituti superiori 
il collegio dei docenti può 
ancne deliberare la suddivi
sione in due quadrimestri. 

Dal 16 al 2» giugno si svol
geranno gli esami di licenza 
media, di idoneità e di qua
lifica professionale negli isti. 
tuu di istruzione secondaria 
ed artistica; nelle scuole ele
mentari gli esami di licenza 
e di idoneità al svolgeranno 
dal 18 al 33 -giugno. 

Gli esami di maturità 
avranno Inizio il 3 iuglio e 
si concluderanno non oltre 
il 31 luglio. 

Gli esami di seconda ses
sione, che riguardano soltan
to gii istituti secondari su

periori, si svolgeranno dal 1. 
al 9 settembre. 

I giorni di vacanza per le 
scuole di ogni ordine e gra
do, oltre le domeniche, sono 
1 seguenti: 1. novembre, festa 
di Ognissanti; S dicembre, 
festa dell'Immacolata conce
zione; dal 24 dicembre al 5 
gennaio, vacanze natalizie; 
dal 33 al 2t marzo vacanze 
pasquali; 25 Aprile, annlfcr-
sarto della Liberazione; I. 
Maggio, fasta del lavoro. 

Tenuto conto di particolari 
evenienze di natura locale, i 
Consigli di circolo e di isti
tuto, d'intesa con li Provve
ditore agli studi, potranno 
deliberare altri due giorni di 
vacanze. 

ROMA - Si è aperta ieri la 
assemblea dei segretari re
gionali e federali del PSI di
nanzi alla quale ha svolto 
una * relazione il " segretario 
Craxi. Si tratta di una con
sultazione che ha lo scopo di 
puntualizzare gli orientamen
ti e lo stato politico-organiz
zativo del partito in vista del 
Comitato centrale del 18-20 
ottobre, chiamato a convoca
re il congresso (per il quale 
esiste la proposta del feb
braio-marzo 1978) e a defini
re il documento base del di
battito. ' che potrebbe consi
stere in una < carta di prin
cipi e di grandi scelte». •> 

All'assemblea si è giunti sul
la scia di elementi di tensio
ne interna — testimoniati da 
riunioni di gruppi e da di
chiarazioni personali che han
no dato adito a interpretazio
ni e puntualizzazioni contra
stanti sia sui temi politici ge
nerali che sulla gestione del 
partito ' — ma anche sulla 
scia di alcuni risultati nello 
sforzo di rinnovamento (come 
la regolarizzazione del tesse
ramento che è risultato «de
purato » di circa un 20% ri
spetto al 1976. lo svolgimento 
delle feste dell'Avanti/. Tini-
zio di un dibattito culturale). 

Craxi ha posto in discussio
ne l'idea centrale che è an
dato proponendo negli ultimi 
tempi: la costruzione nei tem
pi lunghi di una strategia di 
alternativa socialista e di 
uno strumento partitico co
me « forza autonoma di ag
gregazione» che si collochi 
sulla sinistra ma al di fuori 
di una logica di «program
ma comune >. In effetti il se
gretario socialista ha cercato 
di definire questa collocazio
ne anzitutto per esclusione: 
rifiuto di una maggioranza 
imperniata sulla DC che di
vida la sinistra, rifiuto di 
una dislocazione ' terzaforzi-
sta. rifiuto di un'alleanza a 
sinistra intesa come conver
genza strategica e progettua
le col PCI (lo stesso Craxi 
ha sintetizzato per il pubbli
co, in un'intervista alla Stam
pa, la sua visione dei rappor
ti con i comunisti: <Non dò 
il Paese in mano a Berlin
guer, mi dispiace », che è un 
modo singolare e non propria
mente umile di porre un pro
blema che non esiste). Co
munque, il segretario sociali
sta ha ' dato un'angolazione 
molto problematica a queste 
opzioni strategiche ricordan
do che il PSI si trova €in 
una posizione difficile, una 
posizione che richiede uno 
sforzo di chiarificazione» po
litica e €una stabilità nella 
vita interna» che escluda le 
« risse » e le « devastazioni 
del passato». 

Per quanto riguarda la con
dotta immediata, egli ha ri
badito il giudizio e l'atteggia
mento del partito sull'intesa 
programmatica a sei: la man
canza di sufficienti garanzie 
politiche esclude che il PSI 
si ritenga vincolato al pro
gramma. esistendo per esso 
solo il vincolo « costituito da
gli interessi del paese % da 
quelli dei lavoratori». Il 
proposito è di « estrarre dal
l'intesa tutti gli elementi per 
far uscire il paese dalla eri
si e per delineare un quadro 
politico chiaro». In ogni ca
so, l'iniziativa socialista non 
si esaurirà nella tematica 
programmatica definita nella 
intesa ma investirà anche te
mi che essa non ha risolto: 
il sindacato di polizia, l'a
borto. il Concordato, le emit
tenti libere. In riferimento 
alla questione dell'elezione 
del nuovo presidente della 
Repubblica (dicembre IfTB), 
egli ha detto che i socialisti 
giuocheranno le loro carte fa
cendo valere un ruolo che è 
determinante per • sbarrare 
soluzioni involutive. 

Il dibattito (nel quale non 
intervengono altri dirigenti 
nazionali proprio per mante
nere alla riunione un carat
tere di verifica dell'opinione 
della periferìa) si è adden
sato attorno al tema dell'al
ternativa e dell' autonomia 
ma con varietà di esigenze 
e di posizioni. Vi sono state 
voci (come quella del segre
tario di Genova) che indivi
duano una contraddizione tra 
la scelta dell'alternativa e 
la accettazione dell' attuale 
quadro politico; altre (i se
gretari di Milano e di Ro
ma) che pongono il problema 
dell'unità del partito non tan
to come adesione ad un mo
dello statutario quanto come 
conquista di una linea poli
tica esattamente identificata. 
Ricorrente il tema dei rap
porti con i comunisti, per lo 
più visti come terreno di pro
va dell'autonoma capacità ài 

roposta e d'iniziativa del 
ET 
PSI. 

L'assemblea 
oggi. 

si conclude 

e. ro. 


